
la  ‘giornata  mondiale  dei
poveri’ e le enormi spese per
le armi

disarmo integrale

l’impegno per la pace deve
diventare prassi pastorale

Renato Sacco (*)
domenica prossima, 19 novembre, è la prima
Giornata  mondiale  dei  poveri.  Può  essere
l’occasione per ricordare che le enormi spese
militari sottraggono risorse proprio ai più
poveri. Oggi la ricchezza di otto persone (8
di numero!) è pari alla ricchezza del 50%
della popolazione mondiale! E sicuramente le
folli spese militari sono tra le cause della
povertà.  Per  dirla  con  don  Tonino  Bello:
dobbiamo “amarci” e non “armarci”
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Succede  spesso.  Lo  dobbiamo  ammettere.  Spesso  si  fanno  i
convegni,  si  torna  contenti  e  soddisfatti.  E  i  documenti
finiscono nel cassetto… Credo che non si possa dire così della
conferenza  a  cui  ho  partecipato  lo  scorso  10-11  novembre
“Prospettive per un mondo libero delle armi nucleari e per un
disarmo integrale”, promossa dal Dicastero vaticano per il
servizio dello sviluppo umano integrale. Questo incontro che
ha ribadito con fermezza un “no” alle armi nucleari ha avuto
un grosso stimolo proprio da Papa Francesco che, ricevendo in
udienza i circa 350 partecipanti, ha detto:

“Anche  considerando  il  rischio  di  una  detonazione
accidentale  di  tali  armi  per  un  errore  di  qualsiasi
genere, è da condannare con fermezza la minaccia del loro
uso, nonché il loro stesso possesso, proprio perché la
loro esistenza è funzionale a una logica di paura che non
riguarda solo le parti in conflitto, ma l’intero genere
umano”.

Il  testo  integrale  del  discorso  del  Papa  è  facilmente
reperibile su Internet. Ora sta a tutti noi, non solo ai
partecipanti al convegno, dare gambe e tradurre in scelte



questa “condanna” di Francesco, che si inserisce in un cammino
più grande del magistero della Chiesa, dalla Pacem in Terris,
alla Gaudium et Spes.

Sappiamo bene come il tema della pace, declinato come “no”
alla guerra, alla produzione e vendita armi (vedi messaggio
alla Settimana sociale di Cagliari) siano un punto fisso del
magistero di Francesco. E sappiamo che l’Italia non ha aderito
al  Trattato  firmato  lo  scorso  7  luglio  all’Onu.  Dobbiamo
chiedere con forza al governo italiano di aderire! E sappiamo
anche che sul territorio italiano a Ghedi e ad Aviano sono
presenti decine  di testate nucleari ben più potenti di quelle
di Hiroshima. 

Il lavoro non manca e il convegno appena concluso è una tappa,
fondamentale, di un cammino già iniziato sia dalla Santa Sede
sia da tutte quelle persone, gruppi, movimenti e associazioni
che da anni si impegnano per un disarmo nucleare e integrale,
per un mondo libero dalle armi.

Non  a  caso  erano  presenti  11  premi  Nobel,  compresa  la
rappresentante di Ican, premio Nobel per la pace 2017. Una
tappa. Ma non un traguardo raggiunto. Il cammino continua. Per
questo il convegno non va archiviato. Ma deve diventare spunto
per una ripresa del cammino anche nelle scelte pastorali.
Spesso questi temi sono assenti dai dibattiti delle nostre
parrocchie. Non sono temi affrontati nelle catechesi, negli
incontri di riflessione e formazione. Spesso si rischia di
dire che Papa Francesco dice delle belle cose… Ma poi lo si
lascia solo. Ecco allora che ognuno deve proseguire questo
percorso nella propria realtà e nel proprio territorio.

L’impegno per la pace – la denuncia delle armi nucleari –
deve  diventare  prassi  pastorale.  Non  può  restare  un
impegno  di  nicchia  solo  per  qualcuno.  La  pace  deve
diventare l’impegno di tutti i credenti… Ben sapendo che
“Cristo è la nostra pace”.
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“Le armi di distruzione di massa, in particolare quelle
atomiche  –  ha  affermato  papa  Francesco  -,  altro  non
generano  che  un  ingannevole  senso  di  sicurezza  e  non
possono costituire la base della pacifica convivenza fra i
membri della famiglia umana, che deve invece ispirarsi ad
un’etica  di  solidarietà”.  Non  dimentichiamo  che  pochi
giorni  fa  il  Papa  parlava  di  armi  e  guerra  come  di
“suicidio dell’umanità”.

(*) coordinatore nazionale di Pax Christi

disarmare  il  mondo  non  può
essere un miraggio utopico

papa Francesco

il disarmo integrale
non è un’utopia

M.Michela Nicolais
non utopia, ma sano realismo

così papa Francesco, ricevendo in
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udienza i partecipanti al Simposio
vaticano, ha definito l’ambizioso
obiettivo del disarmo integrale

le armi nucleari producono
“catastrofiche conseguenze

umanitarie”, il grido d’allarme
contro la “logica della paura“

Le  armi  nucleari  producono  “catastrofiche  conseguenze
umanitarie  e  ambientali”,  e  sono  la  conseguenza  della
“logica  di  paura”  che  affligge  il  pianeta.  È  il  grido
d’allarme  di  Papa  Francesco,  che  ricevendo  oggi  (10
novembre)  in  udienza  i  partecipanti  al  Simposio
internazionale sul disarmo, promosso dal Dicastero per il
servizio  dello  sviluppo  umano  integrale,  sul  tema:
“Prospettive per un mondo libero dalle armi nucleari e per
un  disarmo  integrale”,  ha  condannato  con  fermezza  la
minaccia dell’uso delle armi nucleari – ormai diffuso anche
via Internet – ma ha anche esortato a mettere da parte il
“fosco pessimismo” a favore di un “sano realismo”. Come



quello  che  ha  portato  alla  recente  “storica  votazione”
all’Onu sulle armi nucleari come illegittimo strumento di
guerra. A 50 anni dalla Populorum progressio, “lo sviluppo
integrale è la strada del bene che la famiglia umana è
chiamata a percorrere”. E il disarmo integrale, auspicato da
Giovanni XXIII nella Pacem in terris, attende ancora di
essere realizzato. Al Simposio, in corso fino a domani in
Vaticano, partecipano 11 premi Nobel per la pace, vertici di
Onu e Nato, diplomatici rappresentanti degli Stati tra cui
Russia, Stati Uniti, Corea del Sud, Iran, nonché massimi
esperti  nel  campo  degli  armamenti  ed  esponenti  delle
fondazioni,  organizzazioni  e  società  civile  impegnate
attivamente  sul  tema.  Presenti,  inoltre,  rappresentanti
delle  Conferenze  episcopali  e  delle  Chiese,  a  livello
ecumenico e di altre fedi, e delle delegazioni di docenti e
studenti provenienti dalle Università di Stati Uniti, Russia
e Unione europea.

“Anche  considerando  il  rischio  di  una  detonazione
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accidentale di tali armi per un errore di qualsiasi genere –
l’esordio di Francesco – è da condannare con fermezza la
minaccia  del  loro  uso,  nonché  il  loro  stesso  possesso,
proprio perché la loro esistenza è funzionale a una logica
di paura che non riguarda solo le parti in conflitto, ma
l’intero genere umano”.

La spirale della corsa agli armamenti non conosce sosta,
così come i costi di ammodernamento e sviluppo delle armi –
non solo nucleari – che rappresentano una voce di spesa
considerevole per le nazioni, al punto da mettere in secondo
piano temi come la lotta contro la povertà, la promozione
della  pace,  la  realizzazione  di  progetti  educativi,
ecologici e sanitari e lo sviluppo dei diritti umani.

“Non possiamo non provare un vivo senso di inquietudine se
consideriamo  le  catastrofiche  conseguenze  umanitarie  e
ambientali che derivano da qualsiasi utilizzo degli ordigni
nucleari”,  il  grido  d’allarme  del  Papa:  “Le  relazioni
internazionali  non  possono  essere  dominate  dalla  forza
militare, dalle intimidazioni reciproche, dall’ostentazione
degli arsenali bellici”.

Le  armi  di  distruzione  di  massa,  in  particolare  quelle
atomiche, generano un ingannevole senso di sicurezza. Se non
vogliamo  compromettere  il  futuro  dell’umanità,  dobbiamo
imparare dalla testimonianza degli “hibakusha”, cioè delle
persone colpite dalle esplosioni di Hiroshima e Nagasaki:
“Che la loro voce profetica sia un monito soprattutto per le
nuove generazioni!”. Le tecnologie nucleari si diffondono
ormai anche attraverso la Rete, e neanche gli strumenti di
diritto internazionale hanno impedito che nuovi Stati si
aggiungessero alla cerchia dei possessori di armi atomiche.
Il Papa parla di “scenari angoscianti”, che nello scacchiere
geopolitico si affiancano a quelli del terrorismo o dei
conflitti asimmetrici.



Eppure, nonostante il “fosco pessimismo” di cui potremmo
cadere vittime, “un sano realismo non cessa di accendere sul
nostro mondo disordinato le luci della speranza”. Francesco
cita  la  recente  votazione  Onu  sulle  armi  nucleari  come
illegittimo  strumento  di  guerra,  che  colma  un  vuoto
giuridico importante e si unisce alla messa al bando, già
proibita attraverso Convenzioni internazionali, delle armi
chimiche, quelle biologiche, le mine antiuomo e le bombe a
grappolo. Risultati, questi, dovuti principalmente

“a una iniziativa umanitaria promossa da una valida
alleanza tra società civile, Stati, organizzazioni

internazionali, Chiese, accademie e gruppi di esperti”.

In questo contesto si colloca anche il documento consegnato
al  Papa  dagli  11  premi  Nobel  per  la  pace  presenti  al
simposio internazionale, per il quale Francesco ha espresso
il suo “grato apprezzamento”.
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Francesco  ha  poi  menzionato  il  50°  anniversario  della
Populorum progressio, “memorabile e attualissimo documento
in cui Paolo VI ha coniato la definizione di “sviluppo umano
integrale”, cioè “volto alla promozione di ogni uomo e di
tutto l’uomo”.

“Occorre  dunque  innanzitutto  rigettare  la  cultura  dello
scarto e avere cura delle persone e dei popoli che soffrono
le  più  dolorose  disuguaglianze,  attraverso  un’opera  che
sappia  privilegiare  con  pazienza  i  processi  solidali
rispetto  all’egoismo  degli  interessi  contingenti”.  Si  è
concluso con questo invito il discorso del Papa, secondo il
quale soltanto

“un progresso effettivo e inclusivo può rendere attuabile
l’utopia di un mondo privo di micidiali strumenti di offesa,
nonostante la critica di coloro che ritengono idealistici i
processi di smantellamento degli arsenali”.

In questa prospettiva, resta sempre valido il magistero di
Giovanni XXIII, che ha indicato con chiarezza l’obiettivo di
un disarmo integrale, e quello di Paolo VI, a 50 anni dalla
Populorum progressio.

In Vaticano un convegno sul
disarmo nucleare

In Vaticano un convegno sul disarmo
nucleare

il 10-11 novembre
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atteso il segretario generale delle Nazioni
Unite e alcuni premi Nobel. Il portavoce della

Santa Sede Greg Burke precisa: non è una
mediazione tra Stati Uniti e Corea

iacopo scaramuzzi
Il dicastero vaticano per la
Promozione umana integrale

organizza il 10 e 11 novembre un
convegno sul disarmo e, tra

l’altro, sul disarmo nucleare.

 

Il  programma  non  è  ancora  ufficiale  ma  è  attesa  la
partecipazione del segretario generale delle Nazioni Unite
Antonio Guterres, dell’alto rappresentante per gli affari
esteri  dell’Ue  Federica  Mogherini,  e  del  cardinale
Segretario di Stato Pietro Parolin, nonché un intervento
del Papa. È prevista la partecipazione di numerosi premi
Nobel.

Il congresso «non è una mediazione» tra Stati Uniti e Corea
del Nord, ha precisato il direttore della Sala stampa vaticana
Greg Burke, ma un «convegno di alto livello»: «Il Santo Padre
– ha dichiarato – lavora con determinazione per promuovere le
condizioni necessarie per un mondo senza armi nucleari, come
lui stesso ha ribadito lo scorso mese di marzo in un messaggio
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indirizzato all’Onu riunita a tale scopo. Proprio per questo
ci  sarà  un  importante  convegno  la  prossima  settimana,
“Perspectives for a World Free from Nuclear Weapons and for
Integral  Development”,  organizzato  dal  Dicastero  per  il
Servizio dello Sviluppo umano integrale. Ma è falso parlare di
una mediazione da parte della Santa Sede».

Proprio  questa  mattina,  peraltro,  il  Papa  si  è  recato  in
visita  al  Dicastero  per  il  Servizio  dello  Sviluppo  umano
integrale, oltre che al Dicastero per i Laici, la Famiglia e
la Vita.  

La posizione della Santa Sede sul tema, del resto, è nota. Lo
scorso  26  settembre,  in  occasione  della  Giornata
internazionale dell’Onu per la totale eliminazione delle armi
nucleari, il Papa aveva scritto su Twitter: «Impegniamoci per
un mondo senza armi nucleari, applicando il Trattato di non
proliferazione per abolire questi strumenti di morte».   

Pochi  giorni  prima  l’arcivescovo  Paul  Richard  Gallagher,
Segretario della Santa Sede per i Rapporti con gli Stati, ha
firmato a settembre il Trattato sulla proibizione delle armi
nucleari,  adottato  il  7  luglio  2017  al  termine  della
Conferenza delle Nazioni Unite. Alle crescenti tensioni legate
al programma nucleare della Corea del Nord – ha sottolineato
in quell’occasione il «ministro degli Esteri» vaticano – si
deve rispondere cercando di rilanciare i negoziati. Si devono
in particolare superare – ha sottolineato monsignor Gallagher
in occasione della decima Conferenza per facilitare l’entrata
in vigore del Trattato – la minaccia nucleare, la superiorità
militare,  l’ideologia  e  l’unilateralismo  che  ricordano  la
logica della guerra fredda.   

Sempre in quell’occasione Gallagher ha anche ricordato quanto
indicato da papa Francesco nel messaggio dello scorso 23 marzo
incentrato  sul  tema  delle  armi  nucleari:  «La  comunità
internazionale – ha scritto il Papa – è chiamata ad adottare
strategie lungimiranti per promuovere l’obiettivo della pace e
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della  stabilità  ed  evitare  approcci  miopi  ai  problemi  di
sicurezza nazionale e internazionale».  

Quanto allo specifico scenario coreano, il Papa di ritorno dal
recente viaggio in Colombia aveva risposto tra l’altro a una
domanda circa la corsa agli armamenti da parte di Pyongyang,
affermando:  «Mi  viene  in  mente  una  frase  dell’Antico
Testamento: l’uomo è uno stupido, è un testardo che non vede.
L’unico animale del creato che mette la gamba nella stessa
buca, è l’uomo. Il cavallo e gli altri no, non lo fanno. C’è
la superbia, la presunzione di dire: “No, ma non sarà così”. E
poi c’è il “dio Tasca”, no? Non solo riguardo al creato: tante
cose, tante decisioni, tante contraddizioni e alcune di queste
dipendono dai soldi». E ancora: «L’uomo è uno stupido, diceva
la Bibbia. E così, quando non si vuol vedere, non si vede. Si
guarda soltanto da una parte».   

Quanto alla Corea del Nord, «ti dico la verità – diceva il
Papa  al  giornalista  che  aveva  posto  la  domanda  –  io  non
capisco, davvero. Perché davvero non capisco quel mondo della
geopolitica, è molto forte per me. Ma credo che, per quello
che vedo, lì c’è una lotta di interessi che mi sfuggono, non
posso  spiegare  davvero».  In  una  recente  intervista  a  La
Civiltà  Cattolica,  poi,  Hyginus  Kim  Hee-Joong,  arcivescovo
cattolico di Gwangju e presidente della Conferenza episcopale
coreana , confermava, tra l’altro, di essere stato inviato in
Vaticano  a  maggio  dal  nuovo  presidente  della  Repubblica
coreana,  Moon  Jae-in,  subito  dopo  la  sua  elezione,  con
l’incarico di consegnare al Pontefice una lettera personale:
«In quel momento – riferiva l’arcivescovo Hyginus – c’era la
minaccia  di  guerra  nella  Penisola  coreana  a  causa  del
conflitto tra gli Stati Uniti e la Corea del Nord. Il nuovo
presidente  della  Corea  del  Sud  voleva  spiegare  la  sua
posizione per la pace della Penisola coreana e chiedere la
preghiera e l’aiuto di Papa Francesco, prima che egli desse
udienza al presidente Trump (udienza concessa il 24 maggio,
ndr). Penso che la mia missione sia stata positiva, grazie

http://www.lastampa.it/2017/09/11/vaticaninsider/ita/vaticano/migranti-il-papa-chi-governa-deve-gestire-il-problema-con-prudenza-oMp9YYsKvr01WjjGDC0qfM/pagina.html
http://www.lastampa.it/2017/09/11/vaticaninsider/ita/vaticano/migranti-il-papa-chi-governa-deve-gestire-il-problema-con-prudenza-oMp9YYsKvr01WjjGDC0qfM/pagina.html
http://www.lastampa.it/2017/09/11/vaticaninsider/ita/vaticano/migranti-il-papa-chi-governa-deve-gestire-il-problema-con-prudenza-oMp9YYsKvr01WjjGDC0qfM/pagina.html
http://www.lastampa.it/2017/09/11/vaticaninsider/ita/vaticano/migranti-il-papa-chi-governa-deve-gestire-il-problema-con-prudenza-oMp9YYsKvr01WjjGDC0qfM/pagina.html
http://www.lastampa.it/2017/09/11/vaticaninsider/ita/vaticano/migranti-il-papa-chi-governa-deve-gestire-il-problema-con-prudenza-oMp9YYsKvr01WjjGDC0qfM/pagina.html
http://www.lastampa.it/2017/10/20/vaticaninsider/ita/nel-mondo/corea-del-nord-larcivescovo-kim-le-superpotenze-alimentano-la-tensione-per-fare-affari-QllJx7t348N3uOudtKut4N/pagina.html
http://www.lastampa.it/2017/10/20/vaticaninsider/ita/nel-mondo/corea-del-nord-larcivescovo-kim-le-superpotenze-alimentano-la-tensione-per-fare-affari-QllJx7t348N3uOudtKut4N/pagina.html
http://www.lastampa.it/2017/10/20/vaticaninsider/ita/nel-mondo/corea-del-nord-larcivescovo-kim-le-superpotenze-alimentano-la-tensione-per-fare-affari-QllJx7t348N3uOudtKut4N/pagina.html
http://www.lastampa.it/2017/10/20/vaticaninsider/ita/nel-mondo/corea-del-nord-larcivescovo-kim-le-superpotenze-alimentano-la-tensione-per-fare-affari-QllJx7t348N3uOudtKut4N/pagina.html


anche  all’aiuto  del  Segretario  di  Stato,  cardinale  Pietro
Parolin. Il nuovo presidente, Moon Jae-in, il cui nome di
battesimo  è  “Timoteo”  –  aggiunge  l’Arcivescovo  coreano  in
merito a quell’episodio – ha ringraziato il Pontefice e tutti
coloro che ci hanno aiutato».


